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gioielli senza confini

gioielli giovani da idee giovani per i giovani……. ma non solo
Padova, Oratorio di San Rocco, via Santa Lucia
16 Dicembre 2005 – 28 Febbraio 2006

Il 16 dicembre, presso la prestigiosa sede del cinquecentesco Oratorio di san Rocco, verrà inaugurata la seconda edizione di Pensieri preziosi, rassegna dedicata al gioiello contemporaneo, che quest’anno porrà a confronto l’opera di otto giovani ma già affermate artiste provenienti dall’Europa, dall’Australia e dal Giappone.

Il forte riscontro ottenuto lo scorso anno e l’importanza che la città di Padova, grazie alle qualificate rassegne che da anni propone, sta assumendo nell’ambito della gioielleria contemporanea, ha fatto sì che l’iniziativa venisse ripetuta, diventando un vero e proprio appuntamento e un importante momento di incontro per gli appassionati del settore e per gli addetti ai lavori. 

All’apertura della mostra infatti, ci sarà la straordinaria presenza di Bruno Martinazzi, artista torinese di fama internazionale che il giorno dopo, presenterà per la prima volta in Italia, una relazione che riassumerà tutto il suo percorso creativo e la filosofia che ha informato l’intera sua opera. 

Ancora una volta quindi la mostra proporrà il gioiello quale opera d’arte, esito di un particolare processo creativo, espressione di un pensiero, di uno stile, di un sentimento, di un modo di vedere e concepire l’arte e il mondo in cui viviamo.

Si tratta di giovani artiste emergenti, di diverse provenienze e culture: Australia (Hellen Britton), Danimarca (Karen Pontopiddan), Germania (Christiane Förster), Giappone (Mari Ishikawa), Gran Bretagna (Susan Cross), Italia (Roberta Bernabei, Alessia Semeraro, Annamaria Zanella), che daranno l’occasione, attraverso lavori veramente alternativi e di avanguardia, di comprendere quali sono gli orientamenti più attuali del settore e come il gioiello possa vivere di vita propria e di una forte valenza espressiva al di là della preziosità dei materiali e dell’ossequio alla tradizione.

Oro, argento, perle, pietre ma anche e soprattutto ferro, acciaio, plastica, smalti, silicone, vetro, carta, tessuti, sassi, materiali organici (legno, pelle…), “object trouvé” sono i materiali con cui vengono costruiti questi gioielli che prendono la forma ora di piccole sculture, ora di fiori o di colorati e poetici assemblaggi, di supporti su cui vengono tracciati segni, trasmessi messaggi attraverso molteplici e personalissimi codici comunicativi.

Oggetti unici, che possono stupire, incuriosire, provocare, meravigliare, affascinare ma anche essere non compresi o rifiutati, gioielli che  sono eloquente espressione del modo di sentire e di operare della nuova generazione.

La rassegna è curata, come lo scorso anno, da Mirella Cisotto Nalon dell’Assessorato alla Cultura del Comune di Padova, con contributi di Luisa Bazzanella Dal Piaz, Ellen Maurer Zilioli, Alessandra Possamai Vita.

Come consuetudine la mostra è ospitata nel cinquecentesco Oratorio di S. Rocco, dove fino al 4 dicembre è possibile ammirare la straordinaria opera di Manfred Bischoff, oratorio sito nel centro storico di Padova e divenuto nel tempo sede privilegiata di rassegne di oreficeria contemporanea in cui il connubio tra storia e avanguardia ha trovato l’apprezzamento sia del pubblico sia degli artisti, attraverso la realizzazione di importanti mostre di spessore internazionale.

ROBERTA BERNABEI

Assolutamente fuori dagli schemi le opere di Roberta Bernabei indagano e riflettono microcosmi che divengono ardite chiavi di lettura delle problematiche relative all’uomo, al suo essere e divenire nel tempo e nello spazio. Dagli “objets trouvés”, alle imponenti “griffes” che dapprima trattengono le “pietre” e poi invece ne indicano il castone lasciato volutamente vuoto, ai cosiddetti “spazi della memoria” intrappolati in perle di silicone, all’uso di materiali deperibili come il ghiaccio e il cioccolato, l’artista crea gioielli che, ben lungi dall’essere semplici ornamenti per il corpo, divengono vere proiezioni di idee, complesse elaborazioni plastiche capaci di stupire e conquistare chiunque voglia coglierne il particolare valore.

Hellen Britton

I gioielli di quest’artista di origine australiana sono inedite tracce del mondo che lei quotidianamente percorre, osserva con interesse critico, assorbe e vive con entusiasmo e disponibilità ma che contemporaneamente avverte come insicuro e sconfortante. Vi coglie materiali e scarti che tra le sue mani rinascono: rifiuti, ritagli di produzione industriale, un trash a volte anche pregiato, elementi che sostanziano forme nuove e particolari, coniugando la natura della sua terra ad aspetti della nostra società industriale. Con perizia  l’artista mette in relazione i molteplici aspetti di cui coglie le imperfezioni e gli artifizi generando una seconda natura in cui immette il concetto di armonia e di bellezza. In questi oggetti per il corpo, “piccole macchine e paesaggi da portare addosso”, come lei stessa li definisce, esplodono forme e colori che diventano parte integrante della realtà, in una coesistenza felice di quiete e ironia .
SUSAN CROSS

Susan Cross lavora sul decoro, quasi esplorando i legami tra la tecnica tessile e la gioielleria. Dopo un’iniziale interesse per i materiali poveri, sceglie l’argento ma, soprattutto l’oro. Realizza gioie coinvolgenti nel ritmo, linea, forma e textura, che ripensano il corpo femminile in modo nuovo, e diventano catalizzatori della bellezza della figura, utilizzando un linguaggio di pura emozione ricco di scansioni romantico-espressioniste.

I gioielli sottintendono idee, svelano strutture e materiali che sono viva espressione delle straordinarie  fascinazioni materiche dell’artista.

Christiane Forster

L’attività dell’artista è caratterizzata da una singolare libertà nel mettere insieme tecniche di lavorazione colte e antiche quali la granulazione, lo smalto, la lavorazione a maglia di fili d’argento mentre le abilità acquisite nel corso degli studi e l’indagine continua sui materiali danno vita a contaminazioni che consentono risultati singolari e attualissimi. Un disegno essenziale, creato e ottenuto da materiali differenti ed elementi diversi  assemblati tra loro, dà vita ad opere  che giocano con la mutevolezza della luce e richiamano il concetto della fragilità della materia. I suoi gioielli, attualissimi, svelano l’ attrazione infantile per l’archeologia ed evocano i reperti che, un po’ corrosi e impolverati dal tempo, emergono dagli scavi .

MARI ISHIKAWA

E’ dalla natura e dagli oggetti della tradizione giapponese che Mari Ishikawa trae ispirazione per il suo lavoro che gioca e trova denominatore comune nel tema della “relazione” (En): relazione tra forma e materia, tra soggetto realizzato e poesia, tra pensiero individuale e mondo circostante, tra emozione, sentimento e le opere realizzate. Numerosi e vari sono i materiali da lei usati ma i veri protagonisti della sua ricerca sono la carta di gelso giapponese (kozo) e l’argento, che vengono esibiti in nodi, fili, ricami e maglie sottili. Il suo linguaggio, nuovo, attuale, provocatorio, è singolare voce delle conquiste e soluzioni offerte dalla gioielleria contemporanea europea ma la sensibilità e la poesia che informano il suo operare sono totalmente orientali e tradiscono il forte eco delle tradizioni e della cultura del Paese del Sol levante.

KAREN PONTOPIDDAN

Una casa, un paio di occhiali, una scarpa da bambino, un ferro da stiro, un’illustrazione anatomica, un fiore; questi sono gli elementi che appaiono nei delicati schizzi, in opachi, luccicanti o anneriti lavori in argento dell’orafa Karen Pontappidan.

Una semantica, un vocabolario, una raccolta di disegni che affiorano come fantasmi e decorano anelli, spille, collane in un’ironica e umoristica allusione ai nostri bisogni fondamentali; un  esplicito attacco al conformismo e a tutto ciò che appare consuetudine prestabilita; una poetica che è anche critico commento al gioiello “tradizonale”.

ALESSIA SEMERARO

Nel suo percorso creativo, si sente attratta dalle possibilità fisiche, chimiche e biologiche della natura e cerca di utilizzare i materiali poveri; legno vecchio, bruciato, cedro, faggio, ferro riciclato come le lastre prima utilizzate per la realizzazione di trasformatori elettrici. E quindi spoglia, depura le superfici, regalandoci oggetti aspri e insieme raffinati. Ferro dolce, argento e oro puro le permettono di misurarsi con la materia, scontrandosi sulla base del colore, della malleabilità, delle differenti “preziosità”.Spille, anelli e collane tendono verso forme espressive elementari; cerchi, rettangoli, cubi realizzati con materiali poveri, portano l’artista ad una ricerca estetica anticonformista e antitecnologica.

ANNA MARIA ZANELLA

Nei lavori di Annamaria Zanella prendono corpo i pensieri, i ricordi, le conoscenze, le esperienze e le associazioni dell’artista, la quale, attraverso i gioielli, sviluppa un complesso discorso intorno ai problemi centrali dell’invenzione estetica che, fin dai tempi antichi,  muovono l’arte ed oggi conoscono una trasformazione e un’attualizzazione nelle mani dell’orafa. Si tratta di fattori elementari ma fondamentali: forma, materiale, contenuti. La “Materia povera”, accompagnata dall’oro e dall’argento, si trasforma in figure costruttive, intessute e imbevute di bellezza poetica ed energia dinamica.
"Pensieri Preziosi 2. GIOIELLI SENZA CONFINI. Gioielleria contemporanea." Padova, Oratorio di San Rocco, via Santa Lucia, 16 dicembre 2005 – 28 febbraio 2006. Mostra organizzata dall’Assessorato alle Politiche Culturali e Spettacolo, a cura di Mirella Cisotto Nalon con contributi di Luisa Bazzanella Dal Piaz, Ellen Maurer, Alessandra Possamai Vita. Orario:9.30-12.30, 15.30-19.00, lunedì chiuso. Info:e-mail:serviziomostre@comune.padova.it. Sito internet: http://padovacultura.padovanet.it
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